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Si 

i^Ògni qualvolta sorge sull'oriz
zonte qualol^nuoya questione in-
te rnas iona^r guarda trepidanti 
ajla ^Sardegna; ma questa gemma 
dei Mediterraneo la si dimentica 

• ' - J l M ' ' ^ ' 1 II -

Sùbito appena quella, data que
stione cessa di premere sulla pò-
lìtica europea. Noi non la ricor
diamo d'ordinarlo mai, e così ̂  la 

perire a vista d j « # 0 i , . : 
Eppure la Sardegna |ra imposte 

dii;eWe-ecl indirette paga circa di
ciotto .^ììioniaU? anno j'eppure dà^ 
all̂  esmffo molti fra ì più vabro^ 
soldati; fppure ^irarmata offre 
molti dei piU^^rditi marinai. ^ 

Che cosa invece vi si è̂  fatto 0 
yì,M fa .Eer.la pubblica îc?iirez2» ?-; 
Non si considera forse È|ùeUMsolffj 
patriottica |Qpe un l u < M a ie- ' 
ìegarvì.j(I^Eialandrini,,^mm^ m^ 
rpzarl^ da quelli del luògo che la 

leacclj^É' ìndast,riali ed agricol* 

punb 
deÌla^Sardjegp^^.pome:se.. vispi non 
ne. fosseroJ puìédri^ricobe le maP 
drie, annosi i boschi. Nulla si :fà 

, - ' " ^ " J • " r"l. * " ( . "' . M J • " . - • 

,peìi:,.le miniere che nel seno rac
coglie. 

,ChB:cpsìJ.,si fa^p^^^pbbl^fq, 1^ 
; vqri ? A stèrito vi sì. costruirono 
le ferrovie principali; per le 
cotKplemetilfiri si chiacchera. as-
s 4 e ;lv^gìi^zione feìrve nelP î  
sola senza che nessuno se ne 
preoccupi 0 quasi. Eppure per,,|o 
sy^gìmento .dejle , ricchezze del 
ŝuciro e per la stessa pubblica si
curezza sarebbe necessario, sé "non 
^iu^to, la loro pronta costruzione. 
P Tutti ci occupiamo delle^con-
•erizioni ferroviarie, ma nessuno 

rf#.'è-.^nj 

ir 

ló nD5tre„.cose 0 specialmente-nel 
riguardi della Sardegna ! Pure, do-
rnanì, se pel Marocco o per l'E
gitto tornerà a sorgere del buio,, 
torneremo a gridare perchè nonte 
si è fatto niente e si vorrà di punto 
in bianco improvvisare strade or-
Jìnarie e ferrate, la gi?istÌKÌ,a e 
Tordine, ij siste^na.di lbi;tific^^,, 
ne terrestre e màriftVmo, salvo, 
pas^lP il .timore anche di questa 
bufera tornare a tacere e a non 
fare nuUà. • 

La Sardegna è destinata a in
cardinare e rappresentare il no
stro sistema di blaterare, di vole
re rìmedii, nominare commissióni 
ecc. per non far niente. Anzi le' 
cortìtóiasióiii si nominano spesso 
per far tacere le qùestioai e per 
non m c t e * ^ ' ' .t^ ^•, '^'^^',^'-

A •]̂ î òpo|||o ; un ricordo ^ che 
calza anche coir attuale situazione 
JPIIIÌÌ;^-, QmPdP ̂ Lfce, laĴ fiQLQ̂ A 
inchiesta sullo $tato della Sardegna 
Ocse ne noiiainòlrélatore ilgeprétis, 
un deputato Venffè 9^^ senatore 
dei:R^gno,̂ diic«va {^:^:^.pA 

WetiSi,.L.coino si nomina lui ogni 
WùIlwRa s vuo e Ohe n<>n„s fac-
eia niente di una d^t^.uyestijjnQ^Ii 
- " E nfìn*se©6 fece pjTiiprio^ieatQ. 
; Potevasi fin,'dia, allora scolpire' 

giyersatorij eternOiCbe.?inoa n^ aî  
tra bravura se non che à'ìmp©-
dire che si open qualche c^|f|fli 
serio e proficuo ?-La Sardegna fe
ce esŝ j ;p|jma, colla.sua 

eoa un inglese, giudibata MÌ ìribu-
nala italiano, e non volendo tenersi 
per vinto, appellò alla Corta d'Ance-' 
na. Fattosi dare ana copia della seà*̂ ^̂  
tenz^f la legalizzò per impedirla a quel
la Corte cogli atti accessorìi^ 

L* impielito amanuense commise 
qualche éb'agllo nel ftirna la copia, 
ciò che sfuggi, nella colldzione,i!e^quin-
di fu legalizzata come copia conforme. 
Ed ecco l* accusa di falso in aito pub
blico*' '' ' ' •- .'• • '• - i - ' ^ ' ? ^ - ' ^ ' - ' - ••'•̂ ' • 

In qgitr^to^tla concussione, stareb-
ba il caso, che il D* Agostini, nel ri^ 

F. 

tirare Ja copia della sentenza, pagava 
f̂ rispettivi diritti al vice-consbìe Cro
ce, il quale dimenticava dì aggiun
gere ,al margine del documento^ coma 
di uso, tassa pagata, nel mentis nei 
registri {>onsoUri il Croce avev#re-
g}@ti:ata:Ja; tassa i percepita. ; a . 

Itr giudice, lilruttoré, è andato 0-
spressam^nte per fare un'incffiasta a 
OoBtautiaopoU. 

Li&B- V o e e irretiei^èl 
' - • ' . r ' i 

. ..^NY-wifljaaflgEii-*a>'"'^eEa'.-'-'**-

Tiilegràfano da Spalato che fu se
questrato il giornale La Difesa, per
chè recava una dichiarazione del ca 

1 ^ •_ ' - ' . . , - " - • ^ - -1 - I 

pò dei partito italiano, dottor Baia 
monti. 

le potenze centrali, se tosse ab
bandonata da queste nel Mediter
raneo. 

„ i j . - . . 

.. i'" 

•i-i-r.'.-t'i 

I deputati slavi alla Dieta ìstrillà 
r - . • - » . 

a'Parenzo che l'anno scorso a causa 
d i un conflitto colUmagglQ.rtDiyA"' 
liana si astennero dal prendere, ^pafte 
ai;lavori delia,Pi |^|^^^st*anno:^rP 
nuncì^|Qnp,,ama|tensjf^ne. ,K:^ 

Si pi;e,̂ edono però altri conflitti ar, 
vendo deciso quei deputati di parlare 
alla Dieta in lingua slava. 

L% Stampa conferma che il go-: 
— • ~~ i itpile 

cneMe 
premura Sì£i determinata dalla M ^ 
mura' deî '*'banchierì. 

il jFcin/wWa dice chelftommiS-
sione ferroviaria, prima della^ di-
scussionpjidej : capitolati^ e.idelle ta
riffe,, nominerà ya relatore amim-
nìst|a|po 6 un irelatoiìe funzionario. 

Il Ministero probabilmente ac
cetterà la pr^p6m:;di :TaianÌ > -
tre perìodi di quindici anni e l'ul
timo di venti, "^^ 
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|a\a,.delle ferrovie sarde.a;; ^ - ^ 
Ohe cosa si deve poi dire .della 

)f^ficazione J ^ J ^ I a ^ ? S i cpmin • 
5 a parìarne'^con'^gravì.tàquando 

forse la questione tunisina ; pochi 
hesi or sono ci allarmammo dei 
rdgptti delia ^Francia ?oyR' essale 

jì èrhò a parlare dell'importM|a 
leir Arcipelago della MaMalena 
Jiei riguardi della il9)|a^,p quindi 
una commissióne militare cól Mez-
zacapo fece una minuta visita del
l' isola per siujliary.ì'iÈ|n ^sterna 
di difesa. Il MezzacKpo,vicle,̂ stu^^ ĵ 
me^ la sua relazione; i giornali 
sbraitarono, alTeirmarono, vagliaro
no; mii*Woi non se ne fece nulla. 
Ricoposcìiita la necessità di lavori 
uou,:VÌ,9Ì provvide che a chiac-
chero, con cui si desti) T allarme 
nei,francesi nei riguìudlFdella vi
cina Corsica e poi si fini che di 
quelle grida dì dolore, di spavento 
e dì proponimenti non se ne ode 
|)iìi nemmeno l'eco. 

Sciiî jre cosi noi Uaìiiuii in tutte 

della, c4,rel^pone n^&?uno ^^epp^ 
mai, # i t e , jplliiipróvft,, dV m 
ora tutta Italia risente V eco, sovra • 
quel sistema per cui il Pepretis,-
arbitro dei partiti parlamentari e-
scogita tutti gli espedienti pur di, 
riu.scirè in ùua cosa sóla, cioè nel 
non far nulla l ;̂ ^̂  

Divagammo? No,,è,ti:qppo vê iff), 
che noa^j fa niente di.,,niente né 
perjai^pperalìtà deiritftl^ né: i|^ 
pariicoJare per la Sardpg,qg,̂ Tr̂ Ci 
pare di essere stati in argomento! 
ed anctìfi troppo ! 
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Si è g%,data la grave notizia .qjie 
H Con^oUlft. i t » > ' » J > P « « ^ " t e c ^ 
polLè <;|i(^cnat<>^d.̂ ^9ti,p la ,0(?;:l^ J i ? 
Ancona per rispondere di concusaìo-
ne e^^ij^Ws^Jn attJ.,ptf)?blici.,̂ f» uj|i" ? 

Ecco Tor'g'ne di questo strano pro
cesso, coma vierie ^narr^^Ootlal corri
spondente da Costftotuiopoli del Di^ 
ritto: . .> j ,'..,,-•' ^ 7^^-\ 

Ud jCerto D* Agostini, proprietario 
,dì vàirie ppse ni^pbhoi^o di Pera ha 
una prodiltìzìbritì per i processi, e là 
monomania di voler ch« tatti ( tri
bunali sentenziino a suo frtvore. l«'a!«; 
no B0OI9O, avendo poitJutu una causa 
in ^un tribunale turco, scrisse una 
lettera all' «mbaaSiatòre italiano, pre-
gandolo di f̂ r mettere soUo processo 
i glud'ci di qu«l tribunale collMmpu-
tazioue di essere stali corrotti dulia 
parie avversa. ^ 

Todipo fa pordoya un'altra cauaa 

- = e , t «45 Oiugno. 

UQRtìHÈBTRÀNAPf)LÉTAk 

nelle ̂ l l deirEspoaisìpne Cu tin vero 
trionfo artistico .e.una pruova ancora ; 
che, per la musica^ strobiantaie^ noi 
pure CI siamo al mondo, 

13na Dleiade (5'artistL^ tra ì^qualì, 
brillano di ,luco,pirqpna j^^Oaccavaip 
e i Labanchi, due vere illustrazìoi^ì 
del^Consery^tSlif di S a n ; ^ | ^ r < ^ J ^ 
ìeTiB,,capitanati d̂ ^ ..Giuseppe Mar-
tucci,. e?©^u\, con slai^cìo,. preoi?ip|ie,, 
fbrz|, e^^coiorito IQ J^^ort^Ji^ PP^^'^^e^ 

Boccbesifli ,,,%grEhi'?Ì. Beethoven,,! 
H^a^S^?gnac .e ^ f ^ g glassici .aa-; 
tori, con un as3Ìem%JÈ,||famenta, ma-) 
ravìglJosp t̂î i esecuzione, e ìnterpre-
tazipne, che, ora calma, pra appas
sionata, e talvolta erompente siccotp^ 

il M i # ' ° : 4'JlSPjM» PV^ dirsi straor- ^ 
dinariament^^Qnita, ,. ^̂  , ; Ĥ -

Qui noi non vogliamo istituir^, dpi 
con^onti,^|yMun è di mira n<>8tr̂ , 
e p9,\ guasterebbero^ oid̂  fi^e m guâ if,-
diamo soltanto attraverso ì̂lr̂ iprisìioa 
àel bello nell'arte. Vogliamo,soio4ij:f, 
per„ei_rgogjio naziflQ,̂ ĵ tii.P«»* '̂̂ o .̂o 
del vero.^^cbe, in vHa (^ostra, .poche 
volte, /si fu datp^ d*a^3Ìstar9 ad un cosi 
grande ayvepimeoto artistico, 0 gu-
stai^e un*e8^cus)9,n0 dove ognuno qr^qi-
va.uaadall'iusieme ao usciva un vero 
po^ma,|i,nlpniqo.., ,, ^,;i , 

l tedeschi eseguiscono j pofi assai 
precisione, 0 Ji; IQTP ,8o(tanto ^i ispo*: 
cedf, la virtù di saper , trarre in atto 
le più grandi;Conce?ioni sin^foniche. 

Ma a noi S stiiiabrato che ^a tale 
vinù non si arre^M O vanga ro^jijpjja 
fon^oaa prcl^ltìra (li.,Napoli,, ]#; quale 
ha saputo dare anch«? allo opere del 
pili f̂ rdito e bizzarro innnyatoro d» 
Lohe^jrin e di Parcival tanta vita e 
Coiot'Q d*< trascinale il pubblico al più 
achiettp entuaiaamo. 

E qui facc'asio .punto, 
un palutrt ai valorosi professori.jiftpo-
letani che volltìî Oj rendere più splen
dida .q'^ysta iKisvra 6appiî ^otiQ con tre 
coiiCHiti d*»i qutiU se n<3 aerbeià pe
renne e giata ricordan/.a. 

Marinua, 

Presidenza Biancheri 
Proseeuesi.Jfti discussione del bitanr 

ciò del ministero di grasìa, e giustizia, 
e discutonsi approvandoli^^ i^|ao.^,,9, 
personalo della magistratura giudizm-
ria, -74V 

f:f^ 

| | |8f^.Ì0g)Ì #« Ì6 Ì « 
irustizìa 

si tenne un ^ cAeétidg 
_,,_ , presieduto dalla vedova 
d^liprnaUsta Sai?ji^Elm#^h : .̂ ^ 

rato^i, certo Lullier, provpco gravi 
disordini. 

Il meeting fu 

5^ 

Jf^rnahotdi presen^:la rolasido^.am 
d is ino del imtómm^o.,^^^^ 
terranej ^|ton8Ìon ^ ,T^^^i;apfti^|^D|- / 
PB^y >"»^as^er^n T^el^graph J3^p,pany 
di'due convenziopi^ Rprjjl̂ ^ gpt̂ upi<?a 
zioni,te,legraache siì^op^^^ra Si 
cili i^.^^^i^qtran^P^o?;f&,,^^ 

Gol cap '41 del bilancio,appn 
anche quest'ordipe^.^ei, g^oirno dolj^ 
commissione ; t̂ a Camera, cpnfìdfi che 
il 'gp^i'eroo jrenderà; 'prpvyedime^py 

•y-, 

:itì'-

m e i a legge e l' prd nàmento„ giudi-
ziarìò e passa oltre. Il seguito a do-

^ 

mani. . ; , -
Gettala presenta il progetto dì le^-

ge per le costruzioni ( j i ferr i jyi^;^^ 
plementari in Sardegna, che dichia
raci urgente. 

Levasi la seduta alle 7.40. 

Bulgaria 
Si « % ètìstatitìypoii «Siel 

c^resénfante dèlia Bfil^Ma ^ 
Quella città he, senza Uttendér^ uà 
inyito^ dalla Porta, presentato^ a 
questa una particolareggiata" réla*̂  
zione delh dissenso coIIasSerbiav fa* 
ceado tWpello rì̂ l Jsuouaìtito ìUella 
coqtrovjsrsiai Perciò ih- Borta>miii 
baseiialla sua^alta §oyranî ^y>sulJa 
Bulgaria,;E^^^p;̂ etteràd'̂ ccprflo.<;qJ 
le altre potenze pef appianare,i 
conflitto. 

uim ' ^ 

rn#55 

ì 

_, .̂ _ . TfTTT - - iU 
I ri- La sètìolà 

Per r America, 
lì Diritto ar^nunzì̂  che fu ao-

stituita ung^dpsipqe^ navale ita^ 
lianii nelle;acqiie ddr At^aQv'm^^-
ridiònale. Cóniandera la divisione 
un contrammiragUo. 

!•.- ì - ' * -
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Servizio telegrafico 
Gli ufflci nominarono la com

missione per r esame del progetto 
ay,ir impianto del serviziAJ^l^gi'a-
fioo nei comunji^capiluogo di man
damento e di frontiera. La com-
,mìssione.iè compostaci Fortunato, 
Ri^hi, Filh-Astolfone, Polti,BLSet,a, 
Finzi, Fubrizi, Mazzìotti e Fran-
zosìni. 

r. 

Una noia dì Mancini^ 
La JRassfififna.pubblica un dì-

spaccio da Berlino, il qual̂ ^^dìce 
che nei circoli diplom |̂ÌLCÌ di quel
la capitale f)rma oggetto di mbltt 
commenti u?m nota che sarebbe 
Stfita mandatrt deli ministro Man-
ciiù ai governi d* AusirìW e dì Ger
mania. In questa not«, l' ou. Man
cini dìctiiaru che l'Italia non po
trebbe continuare neir aileaum con 

tanto pervie buone dotìi; deg;!i inso 
gnanti come p.ec, i ptogressi degÛ *̂̂  
lun.uii è cosi bene avviata^ da .anno^ 
verar.i^i.tra,\e m'gliort della provìncia 
S' ÌHnn|iÌÌM perchè iregregio dirlP 
torà, infiegnante scienze matematiche 
profi Anselmo Bassani di P'^lova vorrà 
rimanere a! suo posto, i ;.;, 

-r̂  Venerdì ^t#p. fu fatto assai di-
gnito^ameute d funerale civile aill'o^ 
l^lmo Dorai ice Luigi, coU^ intervento, 
tra le altre socì©tà.at numerosi amici, 
delta Società operaia. - * ^ p -•' 

In .C>!̂ »i'ero fu ricordato con belle 
parole il buon patriota e l'onesto cit
tadino^' -nilv- , . . • . . ' • • W ^'••.••-:iS <> 

Ig^awlg®. r— Si à; costituito il oVàb 
airÀravnei^ vecchi locali del club, allo 
scopo di avep^uUiluogo par lettura 
dei giornali, conversazione e tratte
nimenti gonfiali. iNon è politico, por 
cui.,vi convennero persona di ^tutiì i 
colori' Venne approvato-Io ststtuto e 
furonoi eletti^a, presidenti ì signm^i. 
Dall'Ara, Alberti L. e Ravenna Vit
torio. 

l^s'a'^'l^fts, .^ Il Pvogrr^^Siinnferma
la scella dolle opece Simon Boccm 
gm n Fona dtil Z?{̂ -̂ ìiio per la fita-
gìona d* aiSilhno, con l* impresa Pian-
telli due opera' si daranno colla si
gnora Alessandra Os'mftr (la donna 
soprung) cot tenot^^^>>genìo Dtnot, U 
biiritotu» Ernesto Stvorì e il bàsao 
Callo Saluiosi. 

La parte di PreziosUlì nella Forjo 
del Destiti^ sarà sostt^uuta dalla mezzo 
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Synne 
— Ebbero finé*vratta procaasi con 

i rò gli arrestati durante i disordini 
éalla domenica e dai lunedi (8 e 9 e ) . 

Oli imputiti Comparvero, per cita
t o n e direttÌ88i|Q|i, d a v i W ^ l tribtt-
ttaìe sotto le varie a c c a s G ^ y *>^*''o^ei 

ì minacele e di oitraggi agU agenti 
a pubblica forza. 

8embiantè'»Uppr^|ugnatore della idea 
radicali, in tal castri 

jirt 

7 •"! 

rfMwT 

Brillante fa la.difasa deir avvocato 
^i^aroni. 

Dei cinque arrestati, UDQ fa con
dannato ad un mese, uno a 15 ed uno 
a iS g!s>rni di carcePè, Bue furono 
messi in libertà. 

W^lsa©. —T .I^^quasi tuttiii^^Comuni 
daÌlà^^{*rovincia eli Udine le eleaionì si 
oliranno domenica prossima. 

¥®HB05?,Sii, — Il consiglio provin
ciale volò i provvedimenti à favore 
4egli inondati. 

\wmi-

?\ 
..<= 

D à Marbona 

ì,:fì'' 
• : • - ' 

16 gMijjhó. 

ELEZIÓNI AMMJNiSTRAILE' 
Domiepica ebbero qui luogo le eie-

aioni amEninÌBtraiive; vivissima fu la 
lettifpU 125 elettori ben 75 si p | ^ 
seutarofìo! all 'urna. •'^• 

Gli elettóri erano divisi in due par-
iiti;U*Unó di Barbona, propHamente 
detto e l*aitro d'uomini appartenenti 
in ÌEipeciàlità alla vicina Lusia. ì pri-
feoXappartenevano al partito procrei?, 
aiató,' scHiettanientie liberale e sono 
assai ìntelIiKenti in fatto d* ammlfii-
«trazione; moderati sono 1 secondi ed 
anche un pò* intinti di clericaluma; 

Mentre scrìviamo sembra clie li-
nalmente il sole vogl||!^,8tare. su una 
intera giornata; speriamoloI 

Oe ne afQda la bassa temperatura 
per quanto dovuta a grandine caduta 
nelle vicinanze e alla quantità^mag 
giora caduta eovl^|^^Bassauo. 

OosL^ci lusinghiamo che stassera 
nei giardini Pacchierotti possa flìfiat-
monte avere luogo il festival il cui 
ricavato andrt\ a beneficio del menu-
mento a Garibaldi. Il fostival dalla 
ore 5 si potrarrà fino alla mezzanotte, 

on vi sarà soltanto da ammirare 
! " . • • . , • , • • • . - • 

i bai fìori delle farntglie Papadopoli, 
Cittadella Vigodarzère, Treves, De 
Lazzara, dell'Orto Botanico e del fio
risti o floricultori Zucchi, MeneghelU, 
Bandi e Gar^baldo Nicola ; incori delle 
nostre: ^ i g n o r e . ^ ^ t a del c|||^j(o 
illuminato, la luce elisttfica eòe* ecc. 
promettono che la serata debba riu
scire proprio splendida. 

Chi vorrà raancarvi;?wQuest0 spnjo 
feste che non si ripetono tanto facil
mente, e che lasciano tracoie indele-
bili in quanti hanno la fdrtunà di po
tervi aiftftère, e di ripetere un giorno; 
ci fui anch' io I 

j • ' • • ; 

•-•i 

•--.--v^Fjfl 

brillano per ingegno, sicché uno 
non^ha^aUro merito che d'esnere un 

' L i 

••-. ' 

. -.1 - . 

Stamane alle lo 
iNugubri rmiocchì della campana del
l'Università davano l'ultimo addio a 
Vittorio Zona, gióvane d' una tempra 
morale quale difficilmente oggi si tro
va j parecchi suoi compagni recavansi 
intanto a Cittadella ov' egli è spirato. 

Aveva 24 anni soltanto; ardito, co-
raggi03is8imp,v dagli.: ala^j^^ontinui 
del più puiÈ'O patriottismo, incuteva 
• 

nella stessa sUa giovanile -età la 
massima dette riverenze, come chi. 
giovane ancora, provava di avere pur 
molto operatol ' 

I 1 ' " .- ' . • 

Sentimmo uno schm|to al cuore sen
tendolo Morto cosi ìnòmaturamente, 
perchè era uno dei giovani cui, senza 

S vicino cpmun^^el ^ tema dî  érriii^è^^va^fcpròfatizzare 
ebbòanohe ad in- i un brillantissiìhoó avvenire. —> Ed era 

viteuPil'oro e raltro scriveiesnisa • y i ^ S j : 

:-rm 
tassai. ^ 

Quest' ùltimo partito però plvàlse , 
•e saranno bolli davvero gli eletti a 
farvi la Bgure da Marionette al cenno 
dei ca|^i%oderati e ,sj()|CÌalmo^ di 

%n sindac 
^ólesioo,^,'^^® 
finire BUlVtsfto dell*effilW^Bsieme tanto modesto ! 
a l ^ r r ò o o di Lusia, che rimpiange 
ah i ! troppo a m a r a i m e ^ ^ giorni delt^ 
^iovent^^ e di un mèdico, che colla 
giunta municipale è in l izzai 

destò l'èsitofcui<contribairono àn-
^he altre persóne, le quali anche per 
^speciali dovéri di gratitudine avreb-
"berò dovuto stare invece : nell* altro 
campo. E basti ; alpubblicp il ^ìudi-
9BÌo e i commentì. 

•m!^V', 
- i j -.^ 

-••i ' 

IL . ; 

Povero Vittorio! L' esempio suo.val-
ga almeno di incitamei^toi^e sprone 
alla generazione di cui egli faceva 
paiate e oS^imostrasi; tì«òmplesso, 
tanto Qfìbole e HHcca! 

-I-' t .-•i\.r.'V.lì.ti.7^it-' M-

11-?: Ha 

;;:i.i: 
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ELEZIONI AÉMINISTBATIVE 
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Ieri le; facciate delle nostre case 
er^ ip , &:ypj^ dire, tappezzate dì ma-
siifesti-eccitamenu agli elettori per 

^W^urrpgazione ordinaria dei consi-
lieri scaduti per anzianità. 
Si dice che utio dei detti stampati 

sia stato pubblicato da uno deim^tre 
4a surrogarsi, dandosi le migliori qua
lifiche, e ricordando al Paese tutto 
<|uello d) buono che crede d'aver fitto, 
richiamando la gratitudine dei citta-
dtQÌ per la sua rielezione. 

A questo venne giustamente con-
tafiposto altro manifesto di contenuto 
franco e conciso* 

E questa volta però ì nostri elet
tori hanno, tolto sul serio la cosa, 
l'hanno vista non per un prisma, ma 
attraverso alla nuda realtà, e hanno 
Saaciato in asso coloro che in eè stessi 
intendono r iunirei più cospicui re
mili» Ui per essere consiglieri, e senza 
òuWrsene della cospicuità, hanno pre
scelto tre altri concittadini più mo
desti è menoj/prètensiosi, nei seguenti 

iiiomi : 
Zorzati«0fov.anni xòn voti 03. 
Giacometiii Seb^Btìano, 61. 
Dalla Valle Giovanni, 53, su 89 vo

tanti. : 
La votazione fu splendìlissima, o, 

fi ,mef*i!d fa onore agli eletti, inno-
Jna ai vinti di monar in altra circo-' 
stanza meno vanto dei loro meriti, 

IVasafi?^ S o o l c t à . — Si è definì-
r 

tivamenta costituitala e Società delle 
guidovìe centrali venete'*; IL capitale 
sarà di «tM,600,OOOl^re decimi ne 
furono ormai versati. Q'iesta Società 
è eoncessoharìa delle linee Padova-
Brignoli e Padova Stra Fusina colla 
diramazione Malcoritenltt-\Ì8Stre. 

• • • • . ' . ' . " 

Csasa sS ffe^a. ;— E-jsendo stato at-
taccato il sig. Bonserabianto, prima 
che i tribunali siunsi su lui pronun-
ciati, troviamo dover pubìicare la se
guente lpt||!^a del suo legale difen
sore, afpnchè il pu t̂jict»; non resti 
sotto la prim>i triste impressione: 

Mio caro Zon^ 

Leggo ora nell'iTdj/rineo, in cronaca, 
uno scritto intitoUtu « Un orologiaio 
tribuno D, nel quale si presenta al 

pubbl co, sotto i più^Hristi colori, il 
sigifAnlonio Bpnsembiante. 

•- ' i' ' ' - ^ 'I / - _ 

Difensore del Bonsembiarite, prote
sto anzUtstto con"tutta la f.nza del 

^ , r I ' , 

mio animo contro l*ìhd*>gno sistema 
di prevenire, con gìudizii lanciati alla 
leggera , oppure inspirati a livore di 
parte, I' operato calmo e serenOfe. 
delU gustizìa; smentisco.ipftl^s^Kecisa 
mente l'asserto dell' Eìiganeo che il 
Bonsembiunte sia fuggto portando 
seco denari, chd anzi ej^li,subito chiu
so ilnegozio, si pre-ieniò al s g. Mar
tini peMivenire alla liquidazione di 
conti che da tre o qu4tti*o anni non 
era stata feita; aggiunf^o ìfUne che 
il Bonsembiantp, fidanzato dell» figlia 
del sig. Myirlini, poteva coimideVursi, 
e f r se era, il padcoiie dol negozio; 
tanto padioiie che da quattro anni, 
come dsai, il sig. Martini non.Jo,. ri-
òhi^de'va dei conti. 

Che se, come l'intonazione dello 
scritto darfibbu r&giono di credere, 
VEuganeo ha voluto colpirò nel Boa

ri 
spondér-é:e Medice, cura ìèìpsum»: 
Euganeo e compagnia moderata; guar* 
datevi bene attorh^éfc poi giudicate 
voi^^^'^avanza iÌ™mpo di panaaro 

uniile ma ììlibato orologiaio quan-
l o uî o Chauvet insegna la moralità 

• \ 

al paese, quando altri apostoli dallo 
stesso colore non potrebbero moWàre 
la loro fedina criminale. 

Ho buttato giù in fretta queste ri
ghe, avendo al mio fianco la vecchia 
madre del Bonsembiante che tiene 
in mano il giornale dontgratare echa 
piànge a calde lagrime, ed àin noma 
di essa .che ti prego di pubblicare la 
presente. 

Una stretta di mano dal tuo 
ACfmo 

A. Mann. 
^®tef<iiao.f-?*i Diamo i nomi del 

sottoscrittori alle azioni, mentre ci 
riserviamo di pubblicare anche 1' e-
lenco degli abbupnati. 

Il rendere di pubblica ragione que
ste liste ci é*fWo perchè siamo per
suasi dì segnalare alla simpatia citta
dina nomi idi: persone le quali, hanno 
pressato ì loro capitali ^d un impre
sa che onora il paese. 

Anaatasi Francesco, Andrea Andreis, 
Banca G. Ilf>miati e Q,»; Bassi Mau-
relio, Brombini Angolo, prof. Brunet
ti, Cassia ing. Cosare, Carisi Luigi, 
Cavazzana Giovanni, Corinaldi conte 
Augusto, Dalla Baratta Lorenzo,D'An-* 
coj^a.do.tt. Napoleone*» ^^ ^ara Giu
seppe, De Bene^^tti :4ott. Mattia,s^De 
Giovanni prof.; Achille, Emo Capodi-
lista conte Antótfio, Gradenigo prof. 
Pietro, Levi Achille, Levi Guglielmo, 
Maestri ing. Eugenio, Maggioni avvo-
cato Giovanni, MalutanCarlo, Malata 
GiovannUManzonilLuigi, M^r^ari Già-
seppe, Maschio Giacomo (Maffio Ni-
chetti), Moschinì Giacorrio di Giaéo-
mo, Ongaro Z Mani Bernardino, Pa« 
lazzi Giuseppe, Rocchetti Pàolo, dott. 
Rasi nptaro, R'gnano Alberto, Roraa-
nin fratelli Leoqe'rEj^anueU^ Miche*-
làrigiòio, Romano Girolamo,, Sa^Wdo 
prof. Pier Andrea, Sacerdoti ing. É-
mìlio, Sacchetto Andrea, Sansoni Giù-
seppe (Ponte di Brenta). Suman conte 
Eugenio, Tdboga Gìueeppe, Tessaro 
Antonio, Trevesde Bonfìli barone Giu-

' • . ' • - . . , • ' - • • 

seppe, Torre Giovanni, Vanzettì Ce-
s a b , Verson Enrico, Zapon fratelli 
Domenico e Alessandro, Wolman A-
doif>. 

SS© ss ©fi «508135». '-^ Il sig. Bene
detto Sacerdoti contristato da recen
te lutto domestico per la morte della 
sua amatissima moglie signora Ma-
rianna Calabi rimetteva alla Congre
g a i ^ di Oariità la spB^mtt-di lire 
200 a scopo dì. Beneficenza. 

I preposti alla pia opera pubblica
no l'oiTirla in testimonianza dì gra
titudine. 

ITràgfiMaas^le. *— E cominciato oggi 
un interessante d battimento cpnifò 
sei individui imlpùtati di ben tredici 
trnff^ di una notevole rilevanza, 

Gli accusati snno : Alb'ertini ; Osti 
r I 

Sebastiano, Buaedetto e Giuseppe; 
Zanetti, Durigato» - ^ 

Mi ie Osti S^»bÌ4stian6 e Giuseppe 
sono ;d#3i dall'avv. Er'illo; Osti Be
nedetto è difeso dall'avv. S oppato; 
Ziotìtti dall'iivv. Nt'gri, Diirig^to dal-
l'avv. Perenzon', e Albe'tini dall'avv. 
Mozzi. Il processo durerà 8 o 10 gioi-nì. 
Ne terremo informati i nostri lettori. 

Intanto Dio ne 8|lj|̂ ĵ isjElalle chìao-
chere di tanti avvocati I 

T45sà^rs6 t^es-gSI. —, Ieri a sera, 
malgrado il rilovanto ribasso sui prezzi, 
il teatro non era zoppo nò punto né 
poco. In tutte le sei rapprt^sentazioni 
dell'-dtrfa il concórso di gente st'ftvan-
tenne quasi costantemente eguale. Ciò 
prova fino ad un certo punto che ci 
baranno anche delle altre ctiuso, che 
irifluiycono su questa insi.stento'li-sor-
zione, non ultima quella che VAida Ò 
un'opera sentita e risentita dai più. 
Vogliamo operare ph^ gabbato col-
V Excelfiior il teatro ribeccherà di 
gentfj è un augurio che ficoiamo di 
gran cuore alU Presidenz i, ducchè f4 
mula il vedere come Padova sbraiti, 

: « % : • ( 
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gridi, faccia il djavp^ ad otto quando 
si manoaji un teatro, a poi sa i^ i stia 
queta, liiita, sèpolPr»le, apattpauco 
al solito, quando î apre Un ^untuóso 
teatro a vi si appresta uno spettacolo 
coi flocchi. 

Altro lagno, ihe>ijl̂ fà^^^ gli è questo 
che fu promessa l'^^ida come un so-
IsnnMéminci imi ì to della atégion,^ 
è non altro; e che quindi lo ràppre-
i^htazioni si sarebbero limitato a 

0 5. Ed invece" 
Q landò avremo la Carmen deside

ra ta? 
L'£^ce^aior fu s a m p i la fi»rtunsP 

degli Impreaar|ì;-chi sa, che se il Dia
volo non ci ficca anche qui la sua 
codaccia, non si possa la Presidenza 
rifare in parte del perduto ?Dove noi 
invitiamo la Presidenza a scemiire i 
preszi si è neJli^Gatleria e Loggione, 
Là si sente il vero bisogno di un ri** 
basso, dacché deve essere lo spetta
colo anche un po' popolare ed in tal. 
modo non lo ò nient'affettissimo. La 
Gallerìa ha la ie t ta | | ra e lifMIggia 
sltnpre di persone. 

L'Aida continua trionfalmente e 
tutti gli artisti raccolgono larga messe 
dì allori. Anche ieri sera fu ripetuto 
il pezzo di assieme del terzo atto fra 
tenore e soprano: 

e Vteplàmjeco, insiem fuggiamo. » 
Ormai che si è dato uno strappo 

alle abitudini, l'è finita. Il bis da ec
cezione sì erigerà a regola. 

Arrivederci a sabbato. 
Amne, 

— Alla mostra di una 
foca: 

e Questa, signori, è Taamania an-
fibbìoU marittimo vj^pute, che vivo 
tanto in te la tera quanto in te l'a-
quB e si pféisce di sole emiìicole di 
pane ». 

m 

molte rimo^lP^éUi^ all'eleganza dallo 
stila ii^poppia l ^^^ l ìHà de' pensièri^ 
i^lft vivezza dèlie immagini, 

Mori nella miseria I* anno 154-. 
tale sua fine ìnf:)lice, tutto fece ben 
tosto d im^jca re , nuli* altro ricordan
dosi che le sue amabìU qualità^ 

Le sue opare^iCàmpate da Parassi 
di Bergamo s'ammirano^ nella mag
gior parta delle nostre biblioteche 
letterarie. 

f 1 
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Bs^II^tlSm^i S e l l o Sés#^ C'ivi!® 
i del 15 giugno 

.rKla,î ;'l&M@m|. —*«^Z'>nnonato Ales
sandro di Girolamo, fornaio, celibe. 

Maschi N. 1 ^ Femmine 6 

con Zarapollo Vittoria fd^'Glb. Bàttal 
Stiratrice, natale, di Padr?l. 

Pasotti Giacinto di Giacinta, prestU 
naio, celibe, di Brescia, con ^archio-
ro G-iuseppiba fu Marco, casalinga, 
nubi'e, di Padova. ••. ^m-

m o r t i . — Rivazzoìo Segalina An
tonia fu Sante, d'anni 62, casalinga, 
coniugata.—" Gamba Giacomo fu An
gelo, d'anni 64, tagliapietra, coniar 
gatOi •-- B'metoio Ara-l'a di LUIKI. di 
anni S i i S . - Tutti d ì T S b v a . 

Sartori Maria di Mario, di mési 6, 
di Mestre. 

I 

Leggiamo nei giornali^d^,TorÌilp: 
Da diversi oambiavamt^ della no

stra città abbia^no avuto delle la
gnanze che la Sezione Lotteria del 
Comitato dell* Esposizione n o n ^ s ^ -
guisce con sufficiente prontezza la 
richieste per bglietti dtìlla Lotterì 
Nazionale. Abbiamo voluto informarci 
dirottamente pressò la Sezione Lotte
ria dello ragioni di questi frequenti 
ritardi ed ecco cosa abbiamo potuto 
sapere: La Suzione Lotteria fu Orga-
nizzuta basandosi sopra! risultati ot
tenuti delle lotterie dell'Esposizipna 
dì Milano, Zurigo, Bruxelles, Amster
dam e Trieste, cioè sopra uno. smar
cio di circa q liiidicimila biglietti al 
giorno. Ma sino dal primo giorno della 
messa in vendita dei biglietti della: 
Lotteria Nazionale di Tormo le #•'• 
chieste sia al minuto, conne all' ingros
so perja rivendita, «ffluroooin tali 
propot^ifoni straordìnune che si do-
^Viftte provfidòre d'urgenza all' ih-
grandimpQio della Sezione ^Lotteria 
aumentandone per la metà tutti i 
servisi. In seguito dei permessi ac
cordati dai rispettivi governi di poter 
vendere i biglietii della Wotteria di 
Torino in molti paesi esteri le spedi
zioni di biglietti per la Francia J a 
Svizzera, il Belgio, ecc. ecc., preéerl 
cosi grande sviluppo che forzatàmon-
i e le richieste del R^gno hanno do
vuto subire ut^,.piccolo ritardo, perù 
ora il servìzio dt>lTé spedizioni funzio
na nuovamente don tutta là piròcisio-
ne, e tutte le richin<^te Saranno pron» 
tamente eseguite. Rimmentiamo per
ciò ancora una volta che i premi uf
ficiati della Lotteria nazionale di To
rino sono 6002 per il complessivo va-, 
lore di un.m|lìtìne di lif|̂ | fra ì quali 
i due grandi premi in Òro JaLvalore 
dì lira 30W0D0 e di lire Ì ® m poi 
3 premi ih 0 # t à lire 50,000 ognuno, 
tre da l i # 20,000, t re dtólfee 10,0(M) 
ecc. " ecc., Ogni btgliettìP^co3ta:^^|^: 
lira. Dirigendo le domande .à l la3é-
aipne Lotteria, 1, piazza f a S ' ^ ^ o , 
Toriffè^ed aggiungendo centesimi Kl 

cave l'invio |n lettera raccomandata. 
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SPETTACOLI jy OGGI 
T e a t r o W©rdll.; — R'poso. ' 
I n Flazasa„WS4S.^BsaaiSBM@I© i l . 
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•'i^-.-=:^^P^,^ " r ^ r ^ ' • 

^^^Serraglio B^ch aperto dalle ore 9 
ant, alte 9 pom. Alle ore 4 e alle 8 
pom. rappresontaziòni con pasto allo 
belve. 

« . • 

Paào^ìa 18 G\ugno 
. . . ' ' 1 

Rmàìia Italiana ò p. O2O 
cofitdhti L. 97. 

p,ne córrente . 
firn 'prossimo 

^ 

- - . i •-;iJS'H%'. ^ 

' ^ 

Banco Note, . . 
Marche. . ; . , 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano, 

• - | f - - l - ^ - ' l - V T - ' - ' l • . . ! • - . f ^ „ i ^ . | . ' . . . 

Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

» 

» 

1» 

97.10 

78. 
2,07. 

9M50 
386. - . 
196 —. 
225 
^ 0 . 

•.ÌIJ-V-'SJ.I 

. iporlefiiar Sigriori, avete mai por
tato la vostra attenzione al fenonieno 
della morte? Certo ohe si] —• tj 
tale cada raal.tto v. g. d'una febbri 
f?A3trioa semplicissima e vi muore di 
Tifoide. Un altro cessa di vìypre dopo 
aver subito una lieve' operazione ad 

siin eccellenti condizioni apparenti. Un 
terzo diviene CÌRCO per un^ suppura 
alone ad un occhjp, esoi^dita.cbn sem 
plî ce congiuntivite. — Fatti registra-
tf da sommi maestri p'dei quali niU^ 
no potrebbe chinm«psi respon ^sibìle. 
D'onde mai ciò? Nan esitiumo a prò 

j clamarlo altamente; €-dalla viziata 
crasi del sangue!» Chi ha il sangua 
V zÌAto, per una piccola infermità può 
morire I 

L' Erpetiiipp e il Parassitiamo prò-
^ducono ai nostri giorni l'alterazione 
d«l sangue per eccellt-nza, la più com
battuta e fino ad un certo tenopp^Ja 
mono vinta,'^^'iplr inerzia dei malfiì 
0 per ineffifiiipia dei'^Wèdii. Ohi vuo

ile assicurarsi una vita lungi ed im
mune dai pericoli ftccia uso da] 
sciròppo di Pariglioi» com|>o0o 
Dittor Giovanni Muzxoiini di Roma 
che si y.̂ gda a L, 9 la bottiglia, 0 
L. 5 la mezza. 

Unico d'^pnsìto in Pat^joct: droghe
rie Dilla Baratta, via î x Portici:A.|tÌ 
— Vicenza; firmaoia Btilllno Valeri 
— ^È-neeia: Farmacia Botner. 

_ : •;;::^^^e^ '— 
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Plauso lii«ii»rl€ t̂» ttafimiim® 

18 G I U G N O 

Nasce a Modena in questo giorno 
nel 1489 Francesco Maria Molza uno 
dei più stimati poeti del suo sè^étìo. 

Avendo studiato giurisprudenza a 
Bologn* « compiuto il corso de' suoi 
studi a Roma, si fece ben premo am
mirare per eminenti tt^ìenti, e si sa 
rebbe meritata una fortuna conside* 
revole se la sua maniera dì vivere 
non fosse stata delle più dissipate. 
Cionondunfino fu on insigao letterato 
e di luì abbiamo «Iciuìe poesie latine 
fiom|ìOtjtu ad imitaxioao dì Tibullo 0 

BIBUOtìRAFU 

i 
p. 

-^ 

1 

ADOLFO GEMMA. —• Sui Monti, 
Verona coi tipi della « Nuova 
Arena » 1884 

Qiando apprendemmo che Adolfo 
Gemma aveva a pubìicare un nuovo 
suo poema dal titolo Sui A/onfi^no 
sentimmo una VIVA compiacanza, Di-
fditi un vivi^isimo sen.-io di simpatia 
noi nutriamo pel gentilissimo atitoro 
dei Canti Neo elltìnicit della Luisctp 
dei Mari,, ^m quest'ultimo lavoro in 
ispecìiiiìià che ci stava fisso nella, 
monto, porche fu quello chiì par noL 
E-iustii una vera rlvelaziona. 
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: Checché S0 ne po83a,dljg^ì*Itaìia è 
'troppo oggi fuorviata dal vero retto 
sentiero che*ff^à33egnà ,^Uj^prìmttto 
finora incontrastato nella poesia; ia 
cerca del nuovo e dello strano S no* 

tftirltjpoeti vollero suppiire coUa oo 
oòatrlcità alla mancannadi oono9f^§a 

•iza del vero intimo sènso poetico 
taiiano, e fecoro propri i vari si* 

^sterni d'0!tr*A.lp', sfof^FloSi ma in 
"^ano, di dar loro una veste italiana 

posi riuscirono ad ottenere pìausi, 
ina non assicureranno di Certo la loro 
fama, poiché la fima ì poeti italijilti 
non potranno conqiillCàrla imperitura, 
sononchè attonondoai àU* ideale Ha-
liano che da Virgilio e Orazio fu sera-
lìg^identico con Dinte e Petrarca 

"no a Leopardi e Manzoni. 
Non fuorviati da questi bagliori, noi 

GÌ sentimmo incoraggiati a plaudìre 
«nche a poeti che certo non furono 
alV altezza del afvpaccenoatì; e così 
il cantora di Mmxìe Circ/^Uo e dello 
lieitere a Mtria e dei Settè^Soldatì 
ac^uialò pop«tarilà;*ttf*Ìtti, non sol
tanto nei sentimenti, ma sentìvasi 
l ' i taliano anche nella sostanza. Fu la 

-donna la ispiratrice Musa dei nostri 
poeti, e nella donna soltanto trovàSr 
l 'inesauribile e smagliante forma di 
;;poesia italiana. 

Fossi una rosa, un'umile 
Violrt, un giacinto alméno 
E 3* rtffi-ftttassa a portela 
Anche un amante in seno; 
Purch* io auggtì>i'*i l 'alito 
Del tuo romito incenso 
Pago del dontf^lmmenso 
Ti ianguiroì oel cor. 

posi^ìintava il Prati. Ma anche il 
Pra t i , !! cantore dell* Uomo e della 
Bonna è morto; è morto il poeta di 
:Ba8Ìndo e la recente stia dipartita 
provava ancora una volta il desiderio 
•del pubblico di ritemprarsi alla pura 
^poénìa italiana. 

'Di questa poesia diedeci un a l t r i 
'^saggiò il Gemma, il poeta veronese. 
Altre volte già dicemmo di luì, coma 
sfossa un cultore tenace idei suo ,AT 
p a r d i e di quella musa ser|^|sse la 

^ifuìdità e la facilità inebWbte. Purè 
B a m l ^ a e schivò le sovérchie^aol-

>€inature e il suo poema i il/ari staràj 
come degno compagno gU viene tdìa-

^4i:o;l* altro dal titolo sui Montù 
Sono però veri poemiX^i pare di 

... !' : '•' 

J. I 

tìil^i 

r^iìL.' 
i - r 

finita Baresina »... ohlftBtérrìb'l cpaal 
Pugnar, pa9fl>ir, ó tutti là morii* ! 
È si fiigg** «̂  fngg^ e ognov ai moore ; 
i i muore séfWpre ep|iHufej||.fugge ancorj 
Eiioiime on bieco iddio l 'Impfrttore 
Milito va, m i fulminato il cori 

Qua) mesto senso se ol addentria
mo nelle grotte dei monti I 

Nói solchi che pei visceri 
B* addentrano dei monti 
Ove robliq^ua scivola 

• Carezza dei tramonti 
per r estflliàd limite 

Dell* intimo sentiero 
Distende le sua porpori 
Sui regni del mistero 
Insieme quanti secoli 
Gii BeppelUti flt8^i[i4 
E sovra ì monti vìvere 
Quanto e perchè dovran? 

Mftf4e citazioni sono troppe ormai 
e questo libro bisogna lee^giirlo; un'ul
tima osservazione perciò e poi avre
mo finito. 

Venere, la vera Dea dei snari, è 
quella che domina fiell'uno e Detrai» 
tro poema ; ecco ^perchè non ostante 
i più salienti mistèri dei monti, ove 
di più scienza e mistero potrebbero 
approfondirsi, l 'autore trovasi meglio 
a trattare nei mari ; il che non im*' 
pedìsca che qualche tratta» staccato 
non riesca più ballo parlando dei 
monti. 

Venere è proprio la Dea 
...... d'ogni piacer sovrana 

Venere potè sfidare e ìhoairnarsi 
trasformata aella Maria dalla nuova 
ret'gione: 

n _ _ 

No, Maria, non sarò benché tu ii^^ta 
Ttunto obliata; 
Kt^gina diverrai, ma non intero 
Avrai l'impero ; 
Ohv no. Maria ; di giovinezza e sempre 
Mie, mìa aaran le desiose tempro. 

• • - • 1 1 • . r . . . 

Venere questa Dea dei mari prò 
vale però anche neiral tro poema; 
Venere è la Daa della na tura : 

^. — Ivnegozi^ìKJerla 
smne dei trattati di commercio so- i 

no rinviati ad ottóbre. Il ministro de-
j gli è 9 ^ r ì p r e o # f * un memorandum 

alla poÌeniBé^T')mBka, nuovo ministro 
4fiJ! 'apP»»e a ^"*»«. partirà per Vh 
talia in ftettembre. 

f i - . , 

• I -

„,S4*'t 

A J » , i f . — La seconda "Uinm^ra 
degli StatWòid il credito di l.SOOOCO 
àòrini par la spedistone di Tenon (A.t-
chin) all' interno di liberaro i naufra
ghi HPI Nisero. 

CrÌJi«lasali3, S9- — Brooh propo
se al Re 'mtl^'tuova lista ministe
riale» 
^ IScrHaias, ^ ^ . — La Norddeutscha 

riceve da Teheran che una epidemia, 
ritenuta peste, inferisce presso Bag-
dag auUa riva destra del Tigri. Le 
autorità persifìna ordinarono di chiu
dere te frontiere. 

Wifflssn», t * . — La PolitÌ3i)he di
ca che il Re d( Serbia, accettando 
l'invito dell'imperatore d'Austria-Un* 
gherifi, assisterà alle manovra in set-
tennhre. 

^ BelTa^ft, f » , — Un grSnde mee
ting d' orangjsti protasiò contRiO^Spen-
cerpche proibì il meeting degli oran> 
rgsti. 

Rifs5iidrs&, - i ^ . — Il Times ha da 
Tieiitam: Il governo chinese doman
dò che gli si pcjBsantiuo offerta di crea
re fatiovie in^China. 

P jg rgg i , f " j , — La commissione 
dei Wlà^c,t9::Voiò la soppress'one di 
cinque^ facoltà di teologia cattolica a 

isPangi, A X, Bordeaux, Lione e Rouen; 
adi due facoltà protestanti a Parigi e 
Montsubian. 

E&ia&oslziftssa^ €g| d o r i n o 

T o r i n o , flt.— Oggi Vi fu la pri
ma riunione dei giurati dell'Esposizio
ne. Dopo applauditi discopì di Villa 
e Berti, verniero in nome del Re, dal̂  
duca di Aosta dichiarati aperti i la* 
vori. Domani secónda seduta. Questo 
primo periodo della gìuria;^si occupe
rà delle classificazioni e ricerche d'in* 
dolo generale. ! lavori dello singole 
categorie coraincìeranno più tardi —^^ 
Alta riunione odierna assisteva la com
missione d'inchiesta doganale. 

del gabinetto inglese s e M r a tiàser di 
dare alla potènze spiegazìoinì^ piatto-
slOchè di npBoziare con esse. 

Londra che )' aocomod«métmW»€ ; 
Francia e l'InghtUarru per la neutra
lizzazione del canale di Suez non sa 
rà sottoposto fllk prossima confaren 
za, a cuiig^^l|aiitata la questione fi 
naiuìaria, ma sarà sottoposto alla 
aanzione dell' Europa in una nuovl^ 
conferenza che &i radunerà subito che 
la prima sia terminata. 

San 

t 

V 1 Xattpran?ia Roma) »•«-
("SH'UM^fc^i fio Nî JLlfe 

rancrtzinne e ìaracfiomandazipne à\ 
bgni 10 B'glietti.) 

I biglietti deHa'^I^Htterià di f ò ^̂  ^ 
aii.vend(>no fi.M|%«Mit» cambiàvàlffi* 

0. In S*» 

: • ; 

abdocai 
«i©wa profuso Ettore LeMiA^Bassììip 
Cariò Vason, . 33193 
•ws:^^ 

Società d'Incorag(i(iameolo 
Padova 1879 • 

e * 

V e r e n a , t S . -^ lersera, facendosi 
le prove di soli dita del nuovo ponte 

pM^at-ro, le staffe del ponte spos ta 
ronsi. Nessuna disgrazia. La città è 
impressionata - occorrendo parecchi 
mesi prima di avere il ponte. 

E(Ctfftj9Ìri8i|flK. — • (Comuni). L 'e-
mendamento di Fo-wler, accetiaiOydal 
governo, stabilente che il bill per^Ja,; 
ritorma elettoraU^ ontrera in vigore 
il i gennaio 1885. fu approvato con 
^§ vnti contro 140. 

lSraax©II©s, fSf* — Il Journal de 
Bruxt'Ues assicura che il Re firmò 
siamana il decreto di scioglimento dei 
Senato. 
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CASA 

Si vendono esclusivamen^t^ 
•n Padova, Via Rodalla N.^ 
324, vicino la Ptaxsa delle 
Ei b*», tanto al dettaglio, quan
to in scatole di latta,con ele
gante etichetta. 
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Bono bellissime ..liriche staccate che 
non sì pilo dire che firmino un tuttoì 
completo per quanto aggradevole. 

Se poi vogliamo fire un raffronto 
fra il primo a il secondo poema (chìa-
mamoU cosi poiché cosi piace al Gem^ 
ma) noi dichiariamo che s||̂ ^̂  aa-
Cora pel ip imo, se non altro appunto 
.Iperchè io si vuole chiamare «poema^!^ 

La sua descrizione dei mari dai 
• \ I 

•'•Sargassi resterà insuperabile. 
D 'e rba e di piante è interminato am-

'^imaaso 
"'•'E* una foresta verde; 
E* il magico Sirg«sso 
Che in una tinta di zuffir éPperda. 

Quale ra^gatior dolce?z* mitica di 
quello che emana dall'inno dei cro-

^^Itl i ? Q'iale voluttà maggioredi quel
la che infirma il canto di Cleopatra? 
I canti dei m«rinari non hanno del 

'fantastico inebriante insuperalo 1 
I ^ ' ' 

Queste doli si rivelano bensì anche 
ne l secondo poema, ma nel complesso 

^Bon si elevano a tart^tìi'^mVl^ssa I P ^ 
\ I , 

tezza per quanto alcune dì questo 
f!|(arti staccate siano meravigliose. 

Oosl i mi sieri dei boschi ci traspor-; 
tane nell 'aere più puro. ; » 

mA 

-I- ' 

p(̂ i verdi, cupidi 
Di luce, un fremito 
Discorre e l'1t||iBnie 
Fibre a le graciìi 
R^me, dai vertici 
A'ti d*»i l inci, 
Ag'' mvisibiU 

tsch)^ agli pg^simi 
D' amofi-^SolleciVa, 
Le foglie tremano, 

ente MI piegtno, 
Muta 6* abbracc'ano 
A fasici, i'i intime 
S^n^e ed in morbida 
Onda,... 

Qual freddo gelo corre per le vene 
all 'udire la ritirata di Mosca e lo 

PassftDO inumi e solo eterno omaggio] 
E il bosco jp^ormora, ••'• 
Fì(>rÌBce, ò'rigido 
E i m p e r t u ^ ^ i l e -, 
Da cento i fwl ì 
Scg.f le geijdfei 
Novi, ed a Venera 
Sempre, 0 a la Vargioa 
Frfltanto amabili 
Sorrisi e distici 
porge e le ingenua 
liima dall'egloghe 

Non è in questi versi tutta la spie
gazione del nèsso si dell' uno che del* 
l 'al tro poema ?• La^Jojna, a l 'amore, 

^^ono le pure fonti a cui beva il poe
t a ; ed è cosi c h e a una patrizia, alla 
nobirdonna Marcelloi intitola il suo 
lavoro, e la vuole ispiratrice dèi prò 
pri versi 

Dei venti fra i sibili 
0 i guizzi dei fulmini 
Xrf t#aque precipiti. 
0 i laghi di gal ; 

Sui d'H-gi vulcanici 
Che sorgono ìiv'dì 
Membranio la tragiche 
Battaglie col oiel ; 

In mez2o a le tacita 
orette, e pei vertici 

Che il capo sollevano 
Guardando nel sol ; 

Tra i picchi ove l'aquile 
Stridendo, e le nuvole 
Di folgori cariche 
Arrestano il voi. 

E qui arrestiamo ancha noi il 
volo, perchè un po' par volta ci ver
rebbe Ripprio voglia di riportare l 'in
téro poema ; non sappiamo staccar
cene ì : 

IL BIDUOTEOABIO. 

o 
nitt g . L i^iistm dice 1."-

che lo scenffu Udzzan si rivolse alla 
Spagna per ottenere che intervenisse 
con r eaercitoi^ ponease i|^i!laroj3Cp 
sotto il protettorato 8paignivolo,offfen-„ 
dola anche il possesso.-completo -Ŵ ^ 
TangeH, Magador, Laroche,^j |sab* 
bieinca. In seguito al rifiuto dlfta Spa* 
griCTo sceriffo rivolsesì alla Francia. 

" ,r Serbia» e 

lì 

'è 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La sola che abbia destinato, in 150,0C3 
:biglietti 3®® l»s'©Hftsl dpll'effettivo 
valore di %iv.pé^tè^0®m, cioèrlire 
i o miU, 5 mi la ,Amaa , 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. ' ^^^^ 

Ogni Biglietto concorre per intere 
a tutti i Premi. 

Jk l a t r a 
Sollecitare la domandi 

r biglietti si vendono esclusivamente 
"-Ìh;;;LODt:4pP;èB8o"1l Comitato. ,^^1, 

In F'À00VA presso la Congregazione 
di Carità, ^^3262 

Hilaoo-FMTEiUTBrVrSjRDìTOlI^ 

' sGlentillci e industria 
i^^m^^' 

. I 

• < • 

saranno ampiamente svolti nella 
rivista^, 

-. • - I • 1 . , 

c^0^ce ogni settimana in un fa^ 
SGÌCOIO di sedici pàgine con nu* 
meroM disegni^ sótto la .direzio7i^ 

. • 

di 
.-y^ 'C. 

r. 

Per t 6 mesi dell' Ésposizi'lm /l.^ 
tnaggihàtuito ottobre/ è apèrta 

l i re iftieei uti associazio-
ne^spèciale alla 

..•• 

- ir 

•;-i 

• • - 1 

^Wl 
•-•-• 

J 

Dirigerà commissioni î Fraisi Trt? 
ve» in Milano, 

-• ' 

z 

K 

., «?f, •— È smentito che la 
Scupctna m seduta segreta abbia de^ 
ciso di mobilizzare le truppa. E* smen
tito purè il concentramantt) di truppe 
serba alla frontiera bulgara. 

B r s i x e l l e s , flV. — Nel ballottag
gio a Nivelles fu ellatto'Snry clerica
le. H candidato liberate si è ritirato. I 
clericali hanno alla Camera trenta-
quattro voti di maggioranza. Fuvvi un 
grande attruppamento piraî so Stul 
(Brabante) dinanzi al casgìlo dì un 
senatore liberale di Bcnx-ìiTfts. La gen
darmeria dispersa i contadini minac-
cianti. 

lBi-ga^©Bll©@, f'̂ , — Jl MoìiiteMr 
publica il m n stero confjrme af di 
spaccio d'ièFBBfra, Ti>nissen^%gìrmen 
e Nutkomb f-iror.o notitS^lìV^ft'inistri 
di ISiato. lì Moriiteur non parla dello 
scioglimento del Senato. 

_ . 

i 

Gtirurifl - MeeoaÉfl 

Autor izzala con d^^crptc 29 f -bbi . 1884 

g*à^Jir^i'edÌGÌ anni primo àssii-
stente e sostituto ai Professori 
yirasdjMKòhn in Vienna tiene 
aperto tifiti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione dei defiinLo 
SchÒn con ingrtsso tlrnSiai Via 
d ^ l ^ a B e , î ^ S, presso loSta-
bilimentn PefÌroc(!hi'. 

d i ©^sai gegàere garlfTute per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
delia bocca. 
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T e 1 e gr a m lai I 
. ^ " . . • 

/Ageniia Stefani/ 

KffiBsaî , *!*. - -Ricorso dì Misdea 
—T, lH>ìl?ti6uriale supremo di guerra ha 
rigt»ltato il ric<>r8o. 

^icBftBìsS', t l l . —̂  Igiornali sman*-
tiscoiio le voci del preteso richiamo 
di Calice ambasciatore a Costantino
poli. 
. tIturMiii») i f . <^ Confutando gli 
appraaxtmeiitt d^l Times a di parec
chi giornali di Par'g< riguardo alla 
6UCCfi»;8'onrt del trono d'Olanda, la 
JVtìfdi>ew^sc/»e ricorda che la leg^e 
ifondartientaie olandese contiene dispo-
sìiiioni precise rtìlistiviunente alla suc-
ces^ìione, ascludfoti ogni ingerenaa 
straniera. 

r a r l s s S , t i . ™ Camera^ Conti 
nua la discUiitiioue à&\ progatto sul re 
clutam^nto. 

Cal i»», ^11. — Il re d'Abissinia 
riunisce le lru^^pe ond'̂  soccorrere Kts-
sala. Assicurasi che Gordon si sia for-
temente trincerato nelle case della 
missione eaiiolica. Ventimila ribelli 
assedierebero K^rtorn, Q lattromiU ri-
marrebb-^to, aoora Dongola. 

• •«rSgS, H ^ . — Le^ lì'pultHque: 
franca\s>i & \\ hurntil des £)éi>uts p p -
testirono contro la rtdniione JHIÌ* m-
teresse del d-b to unifìstto di Egitto. 

L'interpellariza di Dwllafosse sul
l 'Egitt i fu rinviata a lunedì 

liOOi^^-ià, f^. -^iL'accordo inter
venuto leu è cuntenuio in ire d'Spac-
ci. Il primo è la domanda della Fran
cia di eppgaztoni a l gttbipetio'inglese 
ii secondo lu risposta d' Granville; il 
terzo l'accottaEiona d^l Oab nono di 
Parigi. La redazione dai tre dspacci 
^J&ĵ §t̂ fel|ita yr] nèPp«mariggiol II ga* 
bìnetto inglese ha spedito subito col
la posti! questi diidpaccì agli ambascia
tori mglHsi presso lo grandi potenza 
per essere loro comunicati, p^t^^jiida 
Siderìo di Gl^d^tone ai è staWTCo-'fra 
i due g'iverni che comunicherebbero 
simuUtìneanionio lunoilì ai rispettivi 
parlamenti le condisioni dell'accor
do. Le linee principali dell'accordo 

^ono cil^evata d'ella stampa, ma pareo 
chi deitiigti laoiu» intìtiattameut-a rife
riti 0 ancora ignorati, L'mtanssiona 

..In tutto tre liiilliont sdì b»gheLti,:di 
VÌPÌ in trfl ^'frìe. 

. 1 -•\i il pariucchit^r*' At t i 
, S. Lorenzo, N, 1090: 

REGI 
ffij|^^fflj^iya^^^.ff^.S^^^^j8jyfg^':^'^m'ae>*t^,^ 

ftìLirs Calisla opFJlore r i m i i 
- .' 

1 Pie'mo Vi oro ma^'si^rìoì. 3®® O0O 
6 . fsE €ìi.n}^wM:. 

I i-n-

1 Pi>*Tr\ 0 T> ^ 

3 l'ieìivi ogmiìio <(fi'i v.i 
1 

T, i < & ^ . 0 ^ K I 

' B 5O,0]^9I0 

i . rn 'P S O , <l»0 

3 Premi da t. I|#,4litìi® ug^iino — 6 
premi da L S. 0®i^''^nuno —'O'Pre-
mi da I- 3,5*^® nn;nnn'- — 15 da 
L. «,«>0» — 30 .la L, ik.mm - ^75 
da L l^ai'0, eoe, eiH »l6ft-i i»'''^'^"'^ 

t r e a*is' l> AB, i^^it 

i^p^rr: 

:o Prciii 

dì me 
DEL VALORE TOTALE 

. 1 '• 
M 

teirrtt a u 

Preziosa e balsamica, ind'spensabil* Il 
per toelette 0 btigni, utilisìinoa per 
al|ontaq^,ra la carie de' denti, aoprp 1 
VttU dai Gon^ ì̂gUo sanitario di Pado-' 
va, pramiuiu dtiia Società d'incorag
giamento nel 1882 

[roventare e f.tbbr'c%nte Aasiossaìoi 
i a ^ l s a r e l l l — Padova, Via dell'I}. 
niversuà, N, 6, 

Presso di ogni Bottiglia M 
Trovasi VHnti'b'Irt rtnulie presso } \ 

néfStio Lorenzo Dalla BaraU^iy di
rimpetto al taire Podroccin. 

Deposito in Venezia AW'EmpoHo di 
Specidità, Ponte dai BVretteru 3161! 

OK^UÌ biglietto ft Lira 
«c^ —~---t"r^jp»irw-j -1 .,— - « » 

Per l'acquisto dai B'glìetti rivol
gerai con vaglia postulo n Iiiitera rac-
comandata alia S«37'i<||lu )L«i*t»R^ îa 
del Cuaiiiato deli'Eòposìiioue, Pi.*^2a 

rriiiia Soci tà Ung'lvTeae 
"II' 

• ì 
-• 

R TUTTI 
(Fedì aviim in é'^pagina) 
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; ; Ricca dì carbonato di ferio e ga,8,a(ido carbonico, fra le acque ftìrruginose è la più 
digerib'lM gradila a l gWògiéViene dai pratici usata,con grande utilità per le infiam^ 
mazjMi.!del yenlricolb: é ;degli intesjt^nl,, per le afiftìZioni di cuore e di fegato, per le a 

h}. 

.) 

5 . V •• 
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Ipl^I^appireE^nitanS^^ d,el Comune di Pejo ne! Trentino dichiara che Tacqua ferrugi
nosa della rinomata Fonie dì PeJRj è la, sola Yera èdì UnicBiUdi qnf^sto Comune, essa 
viene sm 

iQuest 
rnerciatf|dtil solo deliberatario signor Bei2ocan Lutgfff^t Verona. 
it* acqua ftìrrugfndsà: a d6vtj;ardei'Signori; Medici piò, dif^tinti, per 

4 -• 

n6mje^;,èl'irnpi e ntlle lunghe convalesiienze.. 
porti'la cftpsnla motnllioa b'anca con 
G. !WA2ÌZ0LENI - BEESCIA. 
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1,̂  giusta proc, 
porzione-degli alcalini, [|er là rÌQche.^zajdel farro» e per 1'abbondanza del gaH acido 

^^itiO'M^^ ?Ka la conaerva inalterabile deve preferirsi a qualsiasi altra acqua ferruginosa 
unici» per la cura a domicilio: l* acqua denominata Antica Fonte, non esltìe jn, auestò 
Comune. ! . i ::• -'. \J 
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ì Chi deslfitft fare un*dttìroa cupj^flfve osaerî fĵ g! che ogni bfJt-
tigjia porti t'Etticheta con impressovi il timbro esclusivo de! Co
mune di Pejo e Impresa Luigi Bellocari, Verona. 

Moreschini Giuseope, Capo Comune (Sindaco) ,,-i" .Casanova Luigi, 
Benvenuti GianEhfirìai, Casanova Girolamo (corisifflierì)iìss^ Benve-
nuli pietre, GVégori Francesco, Marini Matteo, Cornimi Salvadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanli). 

Deposi.to generale pTqyso IMmpresa I J . B e l l o e a r l di Verona. Vendita al minuto 
presso tutti i signori farmacisti di Città e Provinoia. 3274 
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E uscita|lP6^ edizione, con cura riveduta è notevolmente ampliata del Trattato ' 
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, ,,. S NUMERI m SAGGIO GrallS 
aellfl splendido,!, più CCOM^SB»,»®® e MP'co 
^jornaie di A/ocfè, che esegiììsca nelle pròprie 

ctne tuti i ' i ciicftè* Bu disegHi originali e 

i3 

. . „.., ure istruttivo.^ 
,QuesV:Op^ra qr^ginaie.fff'f'sa^gi consigli, prftt'CiJif'ntro U emissioni seminali involoritc^': 
rie, e pti-T.,»̂  ricupero deSIca f©ra^ wlriS© ia(S©ls^iISla in causa di masturbazione e,d' 
l^ljsefai; sensuali^ offre pure estesi cenni sugli organi geniiali e nozioni sulle malattie" 
segrete, con relativa istruzione «ulta loro'cura. . . . ;, i. *.; . i, .JV i 
. Elegante volume in 16 riccamente stampato, di.i>p.ag. 284, che si spedisce sotto se-^ 
gretez,35«..<^ontro..v^g|i»^,pp^Jili9 4i Mre cinqne. ^ ^ /^., ^ ̂ « ^ . •• .;^,^«. ' • -, 

Dirigere le commissioni ali autore IP. U. SI^CSEB, Viale di P. Venezia 28: vicino T à 

alla Stuxione Centrale, Milano. 3237 ' 
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Taratura or din. 720,000 c(^ié m^gWngWì 
"WHìslribui^opno a chi li domanda alisi Se®-

'.S.. gaono 'ip'-ii 

,'i^Ofc' 
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Milanòl 

,> u ,.A,f^anno Sem. mm. 

Piccola »„ 8,--,4,50 2,§0 
a g i e i i e dà in Un 

fmnp:t^f>Q9jnci8ioni origi-
n̂ iili ;, 4l®®-.ffl^delli da tàglià-

Antorizz. in Italia con RH: DiÌliH^1861 e 2 Mar. -1882 

'(^pitale iiiteraineiiie versato; | Totale Fondi di Garanzia 

'' L* ispettorato Generale d\lÉi8iUft.J^to»te m 
Firenae -'- *:̂;̂ -̂̂^̂ -̂
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ass(curaWni a premio fìsso contro i-danni 
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Vende le 
— VENEZIA. 
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& YE^EZìA'élVÀBcerMom iV, 1255 
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ili dei .Ifrestiti Comunali dì BARI 
a pagamento ja^ale'pensile di soieì,,Lire 
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• • I 
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xione ha inoltre S® figurini colorati artisti 
campente al|'acquarell|. ^ 

Tutte la Signore ai buon gustò w sndr 
• îs;sino al Giornale # Afodi 

' • ' ^'v r f l f : ? 
,, Jl.co^$o con{pl^lti,vordi {queste iquattraO&&2i|;a^ionì è di It. L. S!§l 

caro rimborso di l i . L. , perchè viene rimborsata 
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rasila fon 
ì,vb lcembre;i882,Lli» flSfi^L^;^, 
|, Per.ile ,à,^8icuraz!qni,ieiscb.i,arip^en^j^,., 

presffptatja; d^l signor « _ 
herU, Via Cà di Dio VecchiàV ^, 3590; 

^ 3247 
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la Cartell>5di.,Bars cori., 
quella di Barletta con . 
quella di Venezia con . 
e queUfli di MUano con « 
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M\laf^Q^^ Cono, ,Vi{tfiriOf EmanueU 37, Milano 
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so GUSTAV 
PI/ 
Via S. Lorenzo, N. 8 
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PARTENZA IL 1 E 46 D'UGNI MESE - h 
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^ . fi,iiI.|:t^ir.M||.aìl0àpre p . a n t . , partirà^ .per Rio Janeiro, 
uenos-Ayres,tvOqc:,̂ i5,4p Bareellpna.e Gibilterra il Vapore 
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DEIfLA 
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'/iìn^M^ cpWpfttoré dì queste 
V^ta, di concorrere subilo per lî tér** i ' t t i t tè 
Slamila, »Omi|a, «©mila, Bi 
ili, J^fl^ìa.veiìdila è combinat»'in m-db che il compratore h#^egìi1 mese la probabilità dt-
^ince^e ,MJ[l{ ffifemipynpofphè vi feono 1 ^ ,]|8tr«zìonÌJÌéU'anr\o,, pioè al> ^̂ i ^ r̂ o n^. ò'^$ii m^^^^ 
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:ixii IM^S l^lICìMf^, partirà st^raorainanamente per Rio 
e Buenos Ayres tocpan^Ò Lisbona il Vapore 

Janerio, Montevidéo 

1 \ 

« ' -M'Si^UO t<a I^^glgo "''»^ .Bar i '-v |«iy î 4[»Wf-IKl. » 

E* un &ciiaSs^aià}tMattellèi Originali a comodo; pagamerìJ.o ,'mite|J3 mensile a cui^!pu^ 
ea0nGOfT>«E0 chiunque desijiera con ipiccoii risparmiv.formarsi uà .capiilale, , iloqnale, .oUra dì 
assicurargn un Ulne certo di lire SO, gn lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mesti un grosso premio. , , ;_, • ^ -̂ ^ 
,.!.(-:In.flutlto.4e principali Città la^^s|i|d^^t|^ Bitta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunqueìsi itrovi può approfittare-di'Tale operazione, avendo il mezao di poter fare i naca-
mentv mensili, senza nessuna spesa.- ^—ns • :;: uhyv^.^-^h ^^--^'H-mii-^^^^ '-;:'••• i^^^'W 
;y (Ogni mese i Compraio#fjceveranno tìS^atia il,goUj^ttinn.di,Estrazione e saranno av

visati con Uit era ch'usa nel caso_ di^v^^qiva. "' ^̂  . . 
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roìvrilaisciano biglietti diretti per TaJcahuano, Valparaisó, CalderaJAricà.Cal-
l?i,o, ed altri^p^rti del Pacìfico-con traspprtp_a„Montevidéo sui piroscafi della 
•• î̂ aeWc? v i l l a n i r%ay%a,| |f %j|5€^Bft8pilMy. , 
r-v '̂perombarco dirigersi alla S«dle «a©ll» fé^^issià, via San 
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Estr. lo Gennaio 
» 10 Aprile 
» 10 Aprile 

10 Aprile 
10 Apiiile 
i o Luglio 
10 Ottobre 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 
"10 Gennaio 18Ì8 
10 Qffr^ajp 18^2 
20 Novembre 1881 
20 Novpmbr*^ 1882 
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18SI..— CasttitìMonferrtà© 
— Venezia 
— Venezia 
prt'tVenesia 
I—•V'inezia ; 

-r Riva Lago Gardm 
— Venezia 
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Palmanova 
V t - n ^ ^ z i a ^ "•• •' ìM''̂ i'Vf 

Casale Monferrato: 
Venezia;, 
Cavarzere , > 
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liappreimianie in Padova sig. Mersiarsl i I-^iii^l, Via Maggióre N. 1448 Ai 
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FARMFGISTA m lEGNAGO 

in soli tre giomk per fetta mangione dei O A . X J X J Ì 

- t 

&& e; 
- 1 .•; ' ki-K-Ci V 

Tale r imed i supera tutti q«eUi Gno ad ora conoftciuli, per i r pregio speeìa-
liasimo ch^ nella suacampobìzions non enuuno aostanae cprrosive e Quindi non 
produce dolore "*. tóéS^"^ altro uiconventente. 

l^i*StwM iWmxml h&itfkì 
. ! • 

> i 

, I I 

1. 
1 - . 

D ^ p ^ ^ in PADOVA presso il nflfgHZ îrto C o r n e l i o e f-irmacna. 
G N A G O presso, l'inventore, e uéln (irmcpuli Faunutiie d'UaUa. 

In LK 

^H^l •/••nma<"f'r'^ »Mi | i 
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7 1 - f x 

^;^^.i l .Sil tSlft .E •Hl'ril4!ÌWAT© 
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OHTS fEJO NEL 
ccDiiiifi'^aflrilosìzÉi'llÉo,Fraiofortesua 1801,eTrieste 1882, ;_ 

Fonteiìgmmerale d*> fama seeolare fetirugìnosa 6= gasosa. •— Guarigione sicura dei do-
W i di stÌi|èÌ%Q, malattie di fegato, difficili digvtìliouiik ipocondrie, palpiiuaionì di cuore, 
affezioni nervose, emorragip, cloiosi, ecc. i . s ;.vt 

P<>r la cura ft :jdomÌGÌUo-rivolgersi al t>Sr«tt<ir« d e l l a IPoasfi© I n i S r e ^ ^ l a 
CJ« aiéltcìISfiTTM^ dai signori Farmacisti e depositi annunciati. 

In ^|^tt«l<i«a depo8Ìto principale prenso V Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
ligigspo Antoialiì)^ PJMZxeUa Ppilioechi, N, 534; A, e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. 
e alle Faimucie Cctnelio^ Pi'rua>di .Duvet e liacchettù 2992 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corner e-Veneto^ Y io. Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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